
PERCORSO DI QUARESIMA  -  SACRO CUORE 2021 

Ricollegandoci al tema che quest’anno caratterizza il nostro percorso 

educativo/didattico “NULLA SI CREA, TUTTO SI TRASFORMA” abbiamo sviluppato 

il cammino di quaresima da svolgere con i bambini che ci accompagnerà verso la 

Pasqua. Le attività verranno proposte dalle insegnanti di sezione separatamente 

ma il prodotto finale, ricordo del percorso fatto, sarà il risultato della 

collaborazione delle tre sezioni. Ogni sezione costruirà uno dei tre segni che poi 

verranno uniti per formare il simbolo del nostro percorso. Da anni il percorso di 

quaresima viene sviluppato tramite una serie di incontro per tutte e tre le sezioni 

unite. Non potendo, quest’anno, far incontrare le sezioni, le insegnanti hanno 

pensato ad un percorso comunque condiviso e che, in qualche modo, potesse 

unire i bambini, le loro riflessioni ed i nostri cuori, nonostante le limitazioni 

sanitarie. Ovviamente il tema del percorso che ogni sezione seguirà verrà 

sviluppato dall’insegnante in base alle diverse età e competenze delle sezioni 

coinvolgendo sia l’aspetto del pensiero che della riflessione ma cercando tramite 

la drammatizzazione, l’utilizzo del corpo e della manualità fine di far 

comprendere il significato del periodo Quaresimale.                                                                            

Così come Gesù viene nel mondo per convertire e trasformare il cuore delle 

persone, in questo periodo di Quaresima(=conversione) proveremo a 

trasformare i nostri cuori. Prenderemo le nostre preoccupazioni, gli 

atteggiamenti che ci allontanano dagli altri (le nostre croci) e le trasformeremo in 

qualcosa di positivo che ci permetterà di provare gioia e leggerezza, sbocciando 

come fiori nuovi per poi sentirci leggeri e spiccare il volo. 

1 – PRIMO INCONTRO 

Gesù muore sulla croce e quindi noi la colleghiamo a 

qualcosa di brutto e doloroso. Le nostre paure e 

preoccupazioni, le nostre chiusure, provocano in noi 

dolore, tristezza e tendono ad allontanarci dagli altri. 

Com’è fatta la croce? Sperimentiamo con le mani e con il corpo. Se facciamo la 

croce in piedi, per esempio, questa posizione assomiglierà a quella di quando 

aspettiamo un abbraccio e questo non è certo una cosa brutta. Quindi 

lavoreremo sulla trasformazione di emozioni e pensieri faticosi verso gesti e 

pensieri che donano sensazioni di benessere. Ascolteremo i bambini e 

cammineremo con loro utilizzando ciò che ci vorranno comunicare.                              

PRIMO SEGNO - LA CROCE 

https://it.wikipedia.org/wiki/Croce_(nome)
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


2 - SECONDO INCONTRO 

Per far fiorire la vita è necessario che il seme muoia, lo dice 

anche Gesù nel Vangelo (GV 12,24). Gesù muore sulla croce e 

da quel gesto d’amore sboccia in noi il seme dell’amore per 

gli altri. Dobbiamo “far morire” le nostre preoccupazioni per 

far sbocciare sentimenti positivi, gesti gentili e pensieri 

gioiosi. Trasformeremo ciò che ci rattrista in note delicate, saremo bellissimi fiori 

che profumano d’amore e che sapranno trasformare la croce in un oggetto 

colorato e vivace. Attraverso la delicatezza e la riflessione e la sperimentazione 

proveremo a trasformare il peso in leggerezza. 

SECONDO SEGNO – FIORI SULLA CROCE 

3 – TERZO INCONTRO 

Quando si ama e si è amati siamo felici, siamo leggeri e ci 

sembra di volare come una farfalla. Gesù muore, “vola” in 

cielo felice, senza preoccupazioni perché può unirsi a Dio 

padre e ci testimonia che se prendiamo le nostre 

preoccupazioni e le trasformiamo in momenti di gioia ci 

sentiremo leggeri come farfalle. Costruendo le ali della farfalla sulla croce 

simboleggeremo quella leggerezza. Ogni oggetto si può trasformare diventando 

qualcosa che dà sensazioni positive. E’ a queste sensazioni positive che va 

collegata la Pasqua, il giorno della rinascita e il giorno in cui tutte le fatiche 

trovano leggerezza e in cui la tristezza diventa grande gioia. E nell’amore per il 

prossimo che questa gioia si può riscoprire ogni giorno, trasformando il nostro 

cuore e guidandolo nell’amore verso noi stessi e verso l’altro.  

TERZO SEGNO – LA FARFALLA 

 

 

 


